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In ambito energetico lo sviluppo delle energie rinnovabili, accompagnato da un marcato 
aumento dell'efficienza energetica, costituisce una sfida strategica per il Canton Ticino. Se 
l'idroelettrico è sfruttato quasi pienamente, ci sono altri settori che potrebbero esprimere un 
potenziale molto maggiore dell'attuale. 

Non tutti i vettori rinnovabili sono tuttavia praticabili o economicamente interessanti allo 
stesso livello. L'eolico non ha grandi potenziali di sviluppo nella nostra regione, mentre la 
geotermia e la biomassa sono più interessanti e godono già di diverse forme di sostegno. 
Opposto è il discorso per il solare fotovoltaico dove le possibilità di sviluppo sono notevoli, in 
considerazione anche delle fortunate condizioni climatiche del nostro territorio, ma gli 
incentivi sono ancora limitati.  

L'iniziativa parlamentare che proponiamo si prefigge di creare le condizioni per finanziare lo 
sviluppo dell'energia solare fotovoltaica in Ticino tramite il contributo delle aziende elettriche 
e dei consumatori, con un ritorno quadruplo per il cittadino ticinese: in termini ambientali 
(minori emissioni); in termini economici (ritorno sugli investimenti per il solare), di 
conoscenza (rafforzamento delle capacità tecniche, diffusione di know-how, crescita di 
competenze) e in termini di immagine (possibilità di fregiarsi del consumo d'energia 
rinnovabile per l'industria e il turismo). 
 
Un meccanismo semplice ed efficace 
Lo scopo è di promuovere il solare per raggiungere una produzione di 16'000 MWh/anno 
tramite la costituzione di un fondo finanziato con il prelievo di una tassa minima sull'ultimo 
miglio di distribuzione elettrica. L'iniziativa propone un meccanismo di grande semplicità ed 
efficacia, paragonabile a quello attivato a livello nazionale ma purtroppo esaurito quasi 
subito. 

Ogni azienda distributrice di energia elettrica versa un contributo minimo (ad esempio 0,35 
cts/kWh, pari a 1/10 dell'aumento della tariffa annunciato da AET) come "tassa sull'ultimo 
miglio" per ogni Kwh che fattura. Questa tassa finanzierà un fondo il cui scopo è favorire 
l'installazione di tetti solari da parte di privati (industrie e privati cittadini). Il privato potrà 
scegliere tra due opzioni, come proposto già oggi nel Canton Ginevra da SIG (Services 
Industriels de Genève, www.mieuxvivresig.ch). Investire nell'impianto e immettere la propria 
energia in rete facendosela pagare circa 55 cts al kWh (il costo è in costante calo) dal fondo 
appositamente costituito, oppure stipulare un contratto con l'azienda elettrica o AET 
(l'interesse dei possibili attori andrà chiarito) sull'esempio del 'Contrat Soleil' della SIG (vedi 
allegato). In questo caso il privato non dovrà investire nessun capitale. L'azienda 
elettrica/AET si occuperà di istallare l'impianto a sue spese per un periodo prestabilito (15-
20 anni a dipendenza del costo). Alla scadenza del contratto l'impianto diventa di proprietà 
del privato.  

Visto che il consumo in Ticino di Elettricità è di circa 2'500 GWh di cui 1'100 GWh per uso 
privato (500 GWh consumi privati e 600 GWh riscaldamenti), il fondo dovrebbe raccogliere 
circa CHF 8.75 milioni p.a. (2'500 GWh *0.0035). Questo permetterebbe di retribuire la 
produzione d'energia solare a 55 cts al kWh e dunque permettere a chi volesse installare un 
impianto a energia solare di praticare un investimento sostenibile anche finanziariamente. 

http://www.mieuxvivresig.ch/


   
 

 

Così facendo possiamo sostenere la realizzazione di 16 MW di capacità istallata con 
investimenti generati di circa CHF 95 mio, avendo come unico costo un aumento della tariffa 
di 0,35 cts al Kwh. Questo equivale a un aggravio di circa CHF 15.- per ogni economia 
domestica ticinese (3 persone) all'anno sulla sua bolletta elettrica. Se invece, come 
auspichiamo, l'aggravio rientrerà nell'aumento della tariffa già annunciato, il contribuente non 
sarà sottoposto a ulteriori aumenti di prezzo. 

Parte dell'energia "pulita" così prodotta (è una proposta) potrà essere messa a disposizione 
di operatori economici che si vedranno quindi certificare, da parte del fondo o delle aziende 
elettriche, come "utilizzatrici di energia verde", il tutto senza spese superiori. Un esempio di 
applicazione di questa "plusvalenza verde" potrebbe essere un accordo con il settore 
alberghiero che potrebbe benissimo usare in ambito di marketing il consumo di energia 
pulita. Dopo un periodo di avvio, gli operatori che hanno ottenuto energia pulita 
gratuitamente dovranno invece iniziare a pagarne il costo effettivo, mentre altri operatori 
potranno diventare beneficiari dell'offerta. 

Il maggior costo per le aziende elettriche è del tutto sopportabile e potrà essere reso ancora 
meno rilevante se le aziende stesse dovessero produrre energia solare che potrebbero 
quindi farsi remunerare dal fondo costituito con il loro stesso contributo. L'effetto incentivante 
per la costruzione di tetti solari si estenderebbe così alle medesime aziende elettriche, oltre 
che ai beneficiari privati. 

Il meccanismo di funzionamento del fondo potrebbe essere analogo a quello del KEV 
(kostendeckende Einspeisenvergütung, Rimunerazione per immissione di energia a 
copertura dei costi).  

Per il consumatore di energia ticinese il costo supplementare sarebbe tutto sommato 
irrilevante (maggior costo annuo di CHF 15.- per economia domestica) o nullo (utilizzo di 
1/10 dell'aumento della tariffa energetica già annunciato da AET). Il guadagno netto per 
l'economia cantonale sarebbe invece considerevole: con una spesa di circa 8.75 milioni di 
CHF a carico delle aziende distributrici, che comunque potrebbero per la totalità o in parte 
rientrare di tale spesa commercializzando il certificato verde con aziende e operatori di vari 
settori (turistico, industriale, privato, ecc.), si ottiene un investimento realizzabile interamente 
in Ticino di CHF 95 milioni. La ricaduta in termini di posti di lavoro (47 nuovi posti di 
lavoro ogni MW di potenza istallata) soprattutto nell'ambito dell'installazione e 
manutenzione di lungo termine non è meno rilevante. Infatti, grazie ad uno sportello 
apposito, solo aziende con determinati profili potranno usufruire di tale incentivo; 
aziende che danno assoluta priorità e garanzie sufficienti di creazione di posti lavoro 
sul territorio ticinese. Sul piatto della bilancia va messa inoltre la produzione di 16'000 
MWh di energia pulita con un risparmio di 15'000 tonnellate di CO2. La crescita di 
competenze permetterà al Ticino di diventare un vero e proprio centro di competenza a 
livello nazionale. 

In assenza di tale fondo vedremo presto società come SIG (Ginevra) e EWZ (Zurigo) 
investire in Ticino, mantenendo però profitti e know how oltr'Alpe. 
 
La presente iniziativa parlamentare generica propone di modificare le leggi necessarie per 
rendere praticabile questa soluzione. 
 
 
Francesco Maggi, Sergio Savoia e Greta Gysin 
Arigoni G. - Carobbio - Chiesa - Dadò -  
Duca Widmer - Ghisletta R. - Lepori - Marcozzi -  
Orsi - Pagani - Rusconi - Stojanovic  
 
 
Allegato: pagina web della SIG sul solare fotovoltaico 



   
 

  


	presentata nella forma generica da Francesco Maggi, Sergio Savoia, Greta Gysin e cofirmatari "Sole del Ticino - promuovere l'energia solare e stimolare l'economia locale"
	Un meccanismo semplice ed efficace

